
EURO/DOLLARO 1,3614

ENI

Dividendo
Eni archivia il 2009conunutile

netto di 4,62 miliardi di euro, in calo
del 47,7% rispetto all'esercizio prece-
dente. Il cda proporrà all'assemblea
degliazionisti ladistribuzionediundi-
videndodiuneuroperazione,contro
la cedola di 1,30 euro del 2008. È
quanto emerge dal preconsuntivo
2009diffuso dal gruppo energetico.

CINA

Più riserve
LaCina ha aumentato per la se-

conda volta in un mese la quota dei
depositichelebanchesonoobbligate
a mettere a riserva. Una misura con-
tro il rischio di bolle speculative.

MICHELIN

Pochi profitti
L'aziendafrancesedipneumatici

Michelinnel2009haregistratouncrol-
lodell'utiledel 70,6%, a 106milioni, so-
prattutto a causadei costi delle ristrut-
turazioni in Francia e Nordamerica.

DIPENDENTI PUBBLICI

Col cartellino
Scattaoggi l'obbligoperilperso-

nale a contatto con il pubblico di in-
dossare un cartellino con nome e co-
gnome. In alternativa si può esporre
sulla scrivania una targanominativa.

AFFARI

FTSEMIB

21035,91
-0,19%

li. Il resto è tenuto da azionisti loca-
li. «Qui - racconta un dipendente -
non va malissimo. Certo, non abbia-
mo integrativo. A volte le circolari
sono scritte in militaresco, faccia-
mo anche le pulizie e se perdiamo il
badge lo paghiamo 50 euro. Non so
se succede lo stesso anche in Sicilia,
non sappiamo nulla degli altri pun-
ti vendita, non c’è neanche un coor-
dinamento dei lavoratori». Neppu-
re su Facebook, che ospita i gruppi
del Carrefour o di Mc Donald’s.

Il grande fast food americano
non rientra nella gdo alimentare.
Ma anche qui i dipendenti hanno
qualcosa da raccontare.

«Se anche tu hai partecipato alla
vita lavorativa dentro un Mc do-
nald’s puoi capirmi!!!», recita la de-
scription del gruppo su Facebook.
Ci dice qualcosa uno dei tanti stu-
denti universitari di Parma che lavo-
rano col contratto “week end” a
tempo indeterminato: sette euro
l’ora per otto ore tra venerdì e dome-
nica sera, e la malattia nei tre giorni
non è mai pagata. All’inizio, quan-
do sei lento anche perché nessuno
ti spiega come fare, subisci come
l’ultimo arrivato in caserma: fai
spesso il lavoro peggiore, le pulizie.
Anche se il nostro contratto è multi-
servizio, non sta scritto da nessuna
parte che devi pulire pure il vomito
dei bambini. O che ti tocca lasciare
la cucina per sistemare il bagno».

Alla fine si torna sempre lì, alla
toilette: ormai simbolo di diritti ne-
gati.❖

ALL SHARE
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-0,20%

Lidl

«Caro Sergio Marchionne, anni fa
hai salvato la Fiat da una situazione
difficile. Ora salva Termini Imere-
se!». È la richiesta, rivolta anche alla
Confindustria e al governo, con cui
Fiorello risponde, dalla home page
del suo sito ufficiale (www.rosario-
fiorello.it), all’appello degli operai
di Termini Imerese che, proprio tra-
mite Internet, da Facebook, gli ave-
vano chiesto di interrompere gli
spot della Fiat per solidarietà. Ope-
rai che, sottolinea lo showman, non
sono «rami secchi», ma «persone, fa-
miglie che non avranno più uno sti-
pendio».

«Ho letto i vostri appelli e, da pa-
dre di famiglia, per di più siciliano,
sono molto colpito, non solo dalla si-
tuazione di Termini Imerese, ma an-
che dal ruolo che mi state attribuen-

do, che va oltre, purtroppo, le mie
possibilità di artista», scrive Fiorel-
lo. «Rispondo solo ora - prosegue -
perché la questione è seria».

Fiorello interrompi la pubblicità»,
avevano scritto gli operai della Fiat
di Termini Imerese.

«A dirsi è semplice - è la risposta
dello showman - ma anche volendo
non potrei farlo. Senza contare che
gli spot sono già stati registrati, e so-
no di proprietà esclusiva della Fiat.
Cosa faccio, chiamo Marchionne al
telefono e gli dico “Interrompi la
pubblicità perché devo dare un se-
gnale forte?” Servirebbe a qualcosa?
Aiuterebbe gli operai di Termini Ime-
rese? Se la Fiat mi usa come testimo-
nial vuol dire che aiuto a vendere
qualche auto in più. Quindi, non fa-
cendo pubblicità, possiamo dire che
danneggerei la Fiat? E quindi, indi-
rettamente, altri operai? Il segnale
lo stiamo mandando adesso. Voi che
mi avete scritto su Facebook, io che
sto rispondendo».

Per Termini Imerese «stiamo fa-
cendo il possibile» ha risposto il nu-
mero della Fiat Sergio Marchionne
nel pomeriggio di ieri; con le autori-
tà «siamo alla ricerca di una soluzio-
ne».❖

«Organizzavano furti
per vedere
come reagivamo»

I dipendenti a tempo
indeterminato si sono
rifiutati di pulire

Albenga

1990 2010

´Parlo amici dell’ultima estrema libertà
Quella che spero non tradirà mai
Quella che adoro nel mio silenzio
Quella che ammiro nell’ultima luce

Quela che indovino nell’ombra spesso
Quella amici che offre all’uomo verità

E finalmente riposare in pace
Trovato il senso della parola umana
Trovata l’estrema ultima libertàÆ

(Guido Seborga)

GUIDO HESS

SEBORGA

A vent’anni dalla morte ricordo il
tuo messaggio di impegno e libertà,

Laura. Perché non svanisca la
memoria

P

Fiorello scrive aMarchionne
«Caro Sergio, hai salvato Fiat
ora pensa a Termini Imerese»
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Debito
pubblico

Scende il debitopubblico italiano.Dai dati diffusi daBankitalia emergecheadicem-

bre 2009 si è attestato a 1.761,191 miliardi di euro, rispetto ai 1.784,168 miliardi segnati a

novembre.Si trattadelsecondocaloconsecutivodopocheildebitopubblicoavevatocca-

to nelmese di ottobre la quota record di 1.802,007miliardi di euro.

Dal suo sito Fiorello scrive a Ser-
gio Marchionne, numero uno
della Fiat: «Caro Sergio, hai sal-
vato la Fiat, salva anche Termini
Imerese». Agli operai dice: «So-
no molto colpito ma non posso
interrompere la pubblicità».

L’amministratore delegato della Fiat SergioMarchionne e Fiorello
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